CELEBRIAMO CRISTO FATTO UOMO PER NOI

Celebrazione per l’Avvento

“Il Verbo si è fatto uomo

ed è venuto ad abitare in mezzo a noi”

Nel luogo della celebrazione mettere in risalto la Parola. Al centro un leggio con sopra il libro delle Sacre Scritture, con accanto un cero ed un vaso di fiori; di fianco un’ icona della Madre di Dio. 
Canto iniziale Tu sei l'avvento
Tu sei l'Avvento in cuore al mondo

vieni Signore, in ogni tempo.

Seme nascosto in ogni cosa

che nel profondo vive l'attesa.

Voce ardente in bocca ai profeti

lungo il cammino dei nostri padri. Vieni, Signore.

Tu sei l'Avvento della salvezza

vieni a portare giorni di grazia, 

alle promesse dai compimento,

mostri il tuo volto buono e santo.

Tu le ferite vieni a guarire,

ogni dolore a consolare. Vieni, Signore.

Tu sei l'Avvento, Dio dell'amore

vieni tra noi a riconciliare, 

doni la forza dell'Alleanza

e nella pace la tua presenza.

Come lo sposo stai per venire,

la nostra vita a rallegrare. Vieni, Signore.

Tu sei l'Avvento dell'infinito

vieni a far luce al nostro passato,

oltre il futuro sull'orizzonte

apri all'immenso il nostro presente.

Di un nuovo cielo sei trasparenza

offri alla terra nuova speranza. Vieni, Signore.

Vieni, Signore.

Saluto del sacerdote
La grazia del Signore nostro Gesù Cristo che si è fatto uomo per noi, l'amore di Dio Padre che ci ha donato il suo unico Figlio, e la comunione dello Spirito Santo che ha fecondato il grembo della vergine Maria, sia con tutti voi. 

Preghiamo 

O Dio, Padre buono, tu hai rivelato la gratuità e la potenza del tuo amore, scegliendo il grembo purissimo della Vergine Maria per rivestire di carne mortale il Verbo della vita: concedi anche a noi di accoglierlo e generarlo nello spirito con l'ascolto della tua parola, nell'obbedienza della fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo... 

Invocazione allo Spirito 

Invochiamo lo Spirito; egli ci renda docili all'ascolto perché la Parola "prenda carne" ancora una volta dentro di noi e fecondi la nostra vita come un giorno ha fecondato il grembo di Maria: 

Canto: Vieni, Spirito d’amore
Vieni, vieni Spirito d'amore, 

ad insegnar le cose di Dio. 

Vieni, vieni, Spirito di pace, 

a suggerir le cose che Lui 

ha detto a noi. 

Noi t'invochiamo, Spirito di Cristo, 

vieni Tu dentro di noi. 

Cambia i nostri occhi, fa' che noi vediamo 

la bontà di Dio per noi. R.
Vieni, o Spirito dai quattro venti, 

e soffia su chi non ha vita.

Vieni, o Spirito, soffia su di noi, 

perché anche noi riviviamo. R.
Insegnaci a sperare, insegnaci ad amare, 

insegnaci a lodare Iddio. 

Insegnaci a pregare, insegnaci la via, 

insegnaci Tu l'unità. R.
Prima lettura: 1Giovanni 1,1-4 

Ascoltiamo dall'apostolo Giovanni che cosa produce la Parola annunciata nella predicazione e accolta nella fede; essa genera Cristo in noi e quindi ci mette in comunione vitale con lui, e per mezzo di lui con il Padre e con i fratelli; la Parola produce questo perché non è "teoria su Dio", ma è rivelazione e comunicazione personale di Gesù Cristo. 
«Ciò che era fin da principio, ciò che noi abbiamo udito, ciò che noi abbiamo veduto con i nostri occhi, ciò che noi abbiamo contemplato e ciò che le nostre mani hanno toccato, ossia il Verbo della vita (poiché la vita si è fatta visibile, noi l'abbiamo veduta e di ciò rendiamo testimonianza e vi annunziamo la vita eterna, che era presso il Padre e si è resa visibile a noi), quello che abbiamo veduto e udito, noi lo annunziamo anche a voi, perché anche voi siate in comunione con noi. La nostra comunione è col Padre e col Figlio suo Gesù Cristo. Queste cose vi scriviamo, perché la nostra gioia sia perfetta. »
Canto di risposta 

Vangelo: Giovanni 1,37-42 

Sempre Giovanni, questa volta nel Vangelo, ci ripete ancora che la Parola di Dio agli uomini non è una filosofia sulla vita, ma è la persona stessa di Gesù di Nazaret da cercare, da accogliere, da seguire; in questo brano Giovanni parla dello "stare con Gesù"; verso la fine del vangelo parla del "rimanere in lui" facendo "rimanere in noi la sua Parola”. 
«E i due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù. Gesù allora si voltò e, vedendo che lo seguivano, disse: «Che cercate?». Gli risposero: «Rabbì (che significa maestro), dove abiti?». Disse loro: «Venite e vedrete». Andarono dunque e videro dove abitava e quel giorno si fermarono presso di lui; erano circa le quattro del pomeriggio. Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per primo suo fratello Simone, e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia (che significa il Cristo)» e lo condusse da Gesù. Gesù, fissando lo sguardo su di lui, disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; ti chiamerai Cefa (che vuol dire Pietro)».

Canto di risposta 

Terza lettura: da "Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia" nn. 13-14

I nostri vescovi ci ricordano che per comunicare il Vangelo in un mondo che cambia, e cioè per prolungare il mistero della incarnazione del Figlio di Dio occorre ritrovare come "attività" prima del nostro essere laici cristiani quella dell'ascolto: "la radice della fede sta nell'ascolto”; solo dall'ascolto può scaturire un annuncio affascinante e una testimonianza credibile e coinvolgente. Solo una fede diventata "adulta e pensata” nell'ascolto della Parola può diventare interessante per chi non crede o fatica a credere. 
«La radice della fede biblica sta nell’ascolto, attività vitale, ma anche esigente. Perché ascoltare significa lasciarsi trasformare, a poco a poco, fino a essere condotti su strade spesso diverse da quelle che avremmo potuto immaginare chiudendoci in noi stessi. Le vie che Gesù indica sono segnate dalla bellezza, perché bella è la vita di comunione, bello lo scambio dei doni e della misericordia; ma sono vie impegnative. Di qui la tentazione di non aprirgli la porta, di lasciarlo fuori dalla nostra esistenza reale. La storia del peccato, infatti, è sempre radicata nella storia del non ascolto. Anche se – va detto con forza – nessuno di noi può giudicare l’ascolto degli altri, neppure di coloro che si dichiarano lontani dalla fede. 

Colui che è stato inviato per manifestarci in pienezza l’intenzione del Padre, nel farsi vicino a noi segue l’unica traiettoria capace di fare breccia nella nostra sordità, di parlare realmente al nostro cuore: la via della kènosis, dell’abbassamento, dell’umiliazione. L’umiltà è il tratto più caratteristico dell’amore di Dio rivelato dall’Inviato del Padre. Scrive san Tommaso, riprendendo sant’Agostino: «Una così grande umiltà di Dio [manifestatasi nell’Incarnazione, cioè nell’invio del Figlio] è in grado di rimproverare e di guarire la superbia dell’uomo» . 

La discesa, l’umiliazione del Verbo ci è spiegata da una pagina preziosa della lettera ai Filippesi, che non a caso la liturgia della Chiesa ripropone in occasione delle maggiori feste cristologiche: «Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù, il quale, pur essendo di natura divina, non considerò un tesoro geloso la sua uguaglianza con Dio; ma spogliò se stesso, assumendo la condizione di servo e divenendo simile agli uomini; apparso in forma umana, umiliò se stesso facendosi obbediente fino alla morte e alla morte di croce» (Fil 2,5-8). In Cristo, Dio si è comunicato e si comunica mediante una profonda condivisione dell’esperienza umana. Egli non ha rifuggito l’opacità della storia, ma l’ha assunta per redimerla. Il Verbo, condividendo la condizione umana, l’ha illuminata rivelando le profondità di Dio. Lui che da sempre era presso Dio, per rivelare Dio si è posto accanto all’uomo. Anzi, si può dire di più: ha mostrato il volto di Dio attraverso il dono di sé sino alla morte, e alla morte in croce. La croce è diventata la suprema cattedra per la rivelazione della sua nascosta e imprevedibile identità: il volto dell’amore che si dona e che salva l’uomo condividendone in tutto la condizione, «escluso il peccato» (Eb 4,15). La Chiesa non lo dovrà mai dimenticare: sarà questa la sua strada a servizio dell’amore e della rivelazione di Dio agli uomini.»
Omelia del sacerdote 

Professione di fede nella Parola 

Tutti insieme proclamiamo quanto sia vera e potente la Parola di Dio, quanto sia piccola e grande, quanto sia nascosta in ogni cosa e manifesta dovunque, quanto sia necessaria e libera, quanto sia esigente e liberante, quanto sia vicina alle nostre parole e quanto sia diversa dalle nostre parole. 

Parola di Dio che fai l’universo, 

Parola di Dio, Parola di vita, 

Parola di Dio per l'uomo di oggi, 

Parola di Dio, non stare lontano! 

Perché stai assente? 

Parola di Dio, non stare lontano! 

Parola di Dio, divina alleanza, 

Parola di Dio che dici il perdono, 

Parola di Dio, messaggio di pace, 

Parola di Dio, rovescia la morte! 

Parola di Dio che apri le acque, 

Parola di Dio che domini i venti, 

Parola di Dio, più forte di tutto, 

Parola di Dio, tu porta speranza! 

Perché tanto pianto? 

Parola di Dio, tu porta speranza! 

Parola di Dio, sorgente fra i sassi, 

Parola di Dio che nutri di pane, 

Parola di Dio, nascosta nei solchi, 

Parola di Dio, rivoltaci il cuore! 

Perché tanto odio? 

Parola di Dio, rovescia la morte! 

Parola di Dio che fai ritornare, 

Parola di Dio che vinci ogni male, 

Parola di Dio che sei libertà, 

Parola di Dio, abbatti le sbarre! 

Perché tanti schiavi? 

Parola di Dio, abbatti le sbarre! 

Parola di Dio che incendi la notte, 

Parola di Dio che indichi il giorno, 

Parola di Dio, sul nostro cammino, 

Parola di Dio, tu aprici gli occhi! 

Perché tanti ciechi? 

Parola di Dio, tu aprici gli occhi! 

Perché queste pietre?

Parola di Dio, rivoltaci il cuore!

Parola di Dio, più sole del sole,

Parola di Dio a forma di croce, 

Parola di Dio al centro dei tempi, 

Parola di Dio, rispondi a chi grida! 

Perché il tuo silenzio? 

Parola di Dio, rispondi a chi grida!

(D. RIMAUD, Ma quale amore mai, LDC, p. 62-63)

Preghiera comunitaria 

Rivolgiamoci a Cristo nella preghiera comune ed invochiamolo con le espressioni piene di meraviglia contenute nelle Sante Scritture. Con esse la Chiesa da secoli contempla in questo tempo il mistero dell'incarnazione e invoca Cristo per la salvezza del mondo: 

O Cristo, Parola del Padre, vieni a visitarci con la tua salvezza 

1. Re delle genti e Pietra angolare della Chiesa, vieni a rinnovare il tuo popolo con la grazia della tua visita e rendilo sempre più capace, come Maria e Giuseppe, di portarti al mondo; preghiamo. 

2. Sapienza che esci dalla bocca dell'Altissimo e tutto disponi con forza e dolcezza, vieni a sostenere nel servizio i pastori della Chiesa e suscita in ogni comunità accoglienza, corresponsabilità e servizio del Vangelo; preghiamo. 

3. Signore, Guida del tuo popolo, che hai dato a Mosè la legge sul monte Sinai, vieni ad illuminare tutti i governanti perché sappiano portare a compimento le attese di giustizia e di pace che sono nel cuore dei popoli; preghiamo. 

4. Germoglio della radice di lesse, che t'innalzi come segno per i popoli, vieni a liberare tutti i poveri e i piccoli della terra perché da oriente ad occidente, dal nord al sud del mondo salga a te un inno di lode; preghiamo. 

5. Chiave di Davide, che apri le porte del Regno dei cieli, vieni e libera chi giace nelle tenebre del male e del peccato perché ogni cuore umano sperimenti la gioia e la libertà che desidera; preghiamo. 

6. Astro che sorgi, splendore di luce eterna e sole di giustizia, vieni e dona speranza a chi è triste e unità a chi è diviso, perché ogni per- sona sia riconciliata con se stessa, con te e con i fratelli; preghiamo. 

7. Emmanuele, Dio-con-noi, attesa dei popoli e loro liberazione, vieni a risvegliare in tutti noi la fede, la speranza e la carità perché camminiamo sulle strade del mondo seminando speranza, fiducia e solidarietà; preghiamo. 

Padre nostro 

Noi ti ringraziamo, Padre, per il dono della tua Parola; 

cantiamo le tue lodi per il figlio tuo Gesù Cristo. 

Annunciato e atteso dai secoli, egli è venuto nella pienezza dei tempi, 

rivelazione perfetta del tuo infinito amore. 

Per mezzo di lui abbiamo conosciuto il compimento delle profezie, 

abbiamo scoperto il tuo disegno di salvezza, 

e siamo entrati in comunione con te. 

Risorto dai morti, egli è la parola sempre viva, 

la luce per la nostra strada e la forza per la nostra debolezza. 

Egli ci ha fatto dono del tuo Santo Spirito, Padre, 

perché sappiamo accogliere con fede viva il lieto annuncio della salvezza. 

La sua Parola, consegnata alle nostre povere mani, si diffonde nel mondo e offre a tutti il riflesso dell'amore. 

Te lo chiediamo per Gesù, Figlio del tuo amore, che ci dona lo Spirito oggi e sempre per tutti i secoli dei secoli. 

da Celebrare con le cose, LDC 

Gesto di venerazione del libro delle Sante Scritture 

Per esprimere la nostra fede nella Parola di Dio, per esprimere il nostro amore a Cristo, Parola di Dio fatta carne, per esprimere il nostro impegno ad ascoltare ed annunciare la Parola ci accostiamo a baciare il libro delle Sante Scritture. 

Conclusione.

Canto del Magnificat

Adattamento del testo presente in “Dalla Galilea delle genti” sussidio per gli adulti dell’Azione Cattolica anno 2002/2003 ed. AVE

